
 
 
 

           Allegato C) 

 
PIANO DELLA FORMAZIONE 

DEL COMUNE DI CELLINO SAN MARCO 
PER L’ANNO 2024 

 
 
Premessa 
 
La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 
capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 
l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 
strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla città. 
 
In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni: la 
valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi 
organizzativi e di lavoro dell’ente. 
 
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 
annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale 
e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei 
servizi. 
 
La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto 
delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 
predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 
 
Tra questi, i principali sono: 
 
- il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 
umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 
dipendenti”; 
 
- gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che 
stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto 
ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo 
primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia 
dell’attività delle amministrazioni; 
 
-Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 
tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della 
nuova Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche 
attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di 
modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della 
sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, 
adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere 



 
 
 

soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività 
esigibile dalla contrattazione decentrata; 
 
- La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 
33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b; comma 
8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di formare i 
dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come 
ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione: 
 
a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 
tematiche dell’etica e della legalità; 
 
b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà 
riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche 
settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione. 
 
- Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 

62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in 
materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena 
conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e 
sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 

 
- Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 
25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le 
figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del 
trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il 
Responsabile Protezione Dati; 
 
- Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 
“Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 1. Le pubbliche amministrazioni, 
nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di reclutamento e formazione del 
personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi 
dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 
sono altresì volte allo sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e 
manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa digitale; 

 
Fabbisogni formativi 
 
Al fine di elaborare un quadro delle priorità per la definizione del programma annuale/triennale di 
formazione sono stati individuati i bisogni formativi dell’Ente cui il presente Piano è ispirato. 
 
Si dà atto, infine, che in conformità ai più recenti orientamenti normativi in materia di pianificazione 
della formazione, la rilevazione dei fabbisogni formativi verrà effettuata sistematicamente e verranno 
predisposti idonei strumenti di monitoraggio delle attività formative, soprattutto per ciò che concerne 
i contenuti e la ricaduta effettiva di tali interventi sull'intero sistema organizzativo. 
 
Ne consegue, che il presente piano potrà essere oggetto di modifica nel corso dell’anno qualora 
dovessero presentarsi ulteriori bisogni formativi. 
 



 
 
 

Risorse per la formazione e tipologia di intervento 
 
La formazione è realizzata secondo criteri di massima partecipazione e trasparenza: garantisce la 
trasparenza sugli obiettivi formativi perseguiti, anche in termini di trasferibilità dei risultati raggiunti 
e della loro capitalizzazione nel percorso formativo individuale e tiene conto dei principi di 
contenimento della spesa pubblica (è realizzata attraverso un efficiente utilizzo delle risorse 
finanziarie disponibili garantendo al contempo la qualità delle azioni formative). 
 
Il presente piano, suscettibile come già detto di ulteriori integrazioni e specificazioni. 
 
Individuazione delle aree tematiche 
 
L’amministrazione, nella predisposizione del Piano di formazione del personale, tiene conto delle 
tematiche di comune interesse e di quelle specifiche di particolari settori emerse in sede di rilevazione 
del fabbisogno formativo. 
 
Gli interventi formativi vengono suddivisi secondo le seguenti aree di contenuto prevalente: 
 
 

1. AMMINISTRAZIONE 
 

2. SERVIZI DEMOGRAFICI E SERVIZI SOCIALI 
 

3. CONTABILITA’ 
 

4. RISORSE UMANE 
 

5. TRIBUTI 
 

6. COMMERCIO E POLIZIA LOCALE 
 

7. GESTIONE DEL TERRITORIO. 
 

8. AGGIORNAMENTO SICUREZZA 
 

9. ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 
 
 
Programma degli interventi di formazione ed aggiornamento 
 
All’interno del presente documento si delinea la formazione e l’aggiornamento non solo quale 
strumento atto a sostenere l’attività dell’Ente, ma anche come opportunità ai singoli dipendenti per 
l’accrescimento professionale. Nel concreto le azioni formative sono finalizzate ad un reale 
incremento sul piano delle conoscenze, competenze e capacità tecnico-gestionali. 
 
MONITORAGGIO DELLE ATTIVITA' FORMATIVE E LA VALUTAZIONE DEI 
RISULTATI 
 
La Direttiva sulla formazione del 13/12/01 attribuisce grande importanza alla valutazione dei risultati 
dell’attività formativa che deve risultare utile per tre categorie di soggetti: 
 
• i partecipanti ai corsi 
 



 
 
 

• l'Amministrazione 
 
I tempi: è necessario conoscere tempestivamente lo stato di avanzamento del piano, ossia lo stato di 
attuazione del processo formativo. Il raffronto tra attività programmate e attività realizzate consente 
di definire il monitoraggio del grado di avanzamento del piano. 
 
Le quantità: è importante misurare, relativamente ai singoli interventi formativi: le ore di formazione 
erogate; il numero dei destinatari di ogni percorso formativo; le ore di formazione per ogni singolo 
destinatario e per il numero totale dei destinatari. 
 
In fase di monitoraggio, sia periodico che consuntivo, andranno evidenziati gli eventuali scostamenti, 
in termini percentuali e in valori assoluti, dai valori previsti. 
 
La qualità: a differenza dei costi, del tempo e delle quantità, la qualità è una dimensione immateriale, 
per la quale possono essere assunti, quali indici dell’efficacia dell’azione formativa, i livelli di 
gradimento, apprendimento e impatto sulla struttura. 
 
Il presente Piano verrà pubblicato sul sito dell’Ente in apposita sezione. 
 
Nel periodo di vigenza potranno essere raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti da parte 
del personale dipendente, al fine di permettere un adeguato aggiornamento dello stesso. 
 
La formazione verrà effettuata previo incarico a enti di formazione o società pubblico o private sugli 
argomenti di cui sopra garantendo nei limiti del bilancio la partecipazione di tutto il personale 
dipendente. 
 
 


